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COMUNICATO STAMPA   

Bilancio 2015: la manovra sulle entrate 
precisazioni di Concetta Bevacqua, Assessore Risorse  
in merito alle dichiarazioni rilasciate dal Consigliere Andrea Tonelli pubblicate in 
Resto del Carlino - Bologna “Tasse comunali, è in arrivo una stangata” - 21 marzo 2015 
 
“La condizione di partenza, per la costruzione del bilancio 2015, è che mancavano all’appello 
oltre 1.400.000 euro  (e non 1.800.000 come scritto nell’articolo “Tasse comunali, è in arrivo una 
stangata” pubblicato il 21 marzo scorso) tra accantonamento per Fondo crediti di dubbia 
esigibilità (-250.000 euro ), Riduzione ulteriore di risorse destinate all’acqui sto di beni e 
servizi  (-400.000 euro ), ulteriore taglio di risorse statali introdotte dalla Legge di Stabilità 2015 
e quantificate (in assenza di dati ufficiali) in -750.000 euro  per Casalecchio .  
In tale contesto, abbiamo cercato di muoverci amministrando nella logica del “fare di più con 
meno ”, riorganizzando il nostro modo di essere, i nostri servizi, definendo priorità negli 
investimenti .  
I risultati sono stati importanti e, pur con una riduzione del costo del personale di circa il 1 0% 
(parliamo di oltre un milione di euro) , ci hanno consentito il mantenimento dei servizi 
esistenti. In alcuni casi abbiamo realizzato anche l’aumento dei servizi o delle prestazioni o 
creato nuovi servizi più orientati ai cittadini coinvolti dalla crisi. 
 
Ora, per garantire l'equilibrio di bilancio, occorre reperire maggiori entrate tributarie . 
L’intervento a copertura è stato ottenuto per 573 mila euro  da aumento aliquote IMU  (canoni 
concordati e immobili produttivi) e per 615 mila euro  da aumento dell’addizionale IRPEF . Il 
resto è stato ottenuto con tagli alla parte di spesa . 
 
L'addizionale Irpef passerà dallo 0,6% allo 0,7% , elevando però la soglia di esenzione da  
8.000 a 12.000 euro (e non 10.000 come dichiarato dal Consigliere Tonelli nell’articolo 
succitato), consentendo così di esentare oltre 7.500 cittadini casalecchiesi (2.100  cittadini in 
più esentati rispetto all’anno scorso) .  
Dal 2015 viene aumentata l'aliquota IMU dallo 0,76% allo 0,86% sui canoni concordati . 
Questa tipologia contrattuale viene inoltre favorita dal recente provvedimento governativo che ha 
ridotto l'imposta sostitutiva della cedolare secca dal 15% al 10%.  
Sempre dal 2015, attesteremo l’IMU dallo 0,96 all’1,06% su tutto il produttivo c on 
l’eccezione del commercio di vicinato , che vogliamo salvaguardare perché soffre 
maggiormente per le conseguenze della crisi economica. 
È stato aumentato il  fondo anti-crisi da 155.000 a  250.000 euro per aiutare le famiglie in 
difficoltà. 
In riferimento alle tariffe per i servizi la Giunta valuterà con attenzione le ricadute che la recente 
introduzione del nuovo ISEE avrà sulle soglie di accesso ai servizi ed un'eventuale revisione 
delle tariffe per garantire gli equilibri di bilancio. 
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Non aumentano  invece: 
- la TASI, inalterata rispetto al 2014. Circa le soglie per ottenere l’autocertificazione TASI: il 
meccanismo rispecchia la necessità di mantenere il costo 2015 pari a quello che fu pagato per 
IMU 2012 (anno nel quale c’erano gli stessi parametri).  
È errato il richiamo che il consigliere Tonelli fa ai COCOCO e COCOPRO, dal momento che in 
IRPEF sono redditi assimilati al lavoro dipendente e pertanto sono inclusi. La previsione di un 
ampliamento della soglia di accesso al riconoscimento di una ulteriore agevolazione di 40 euro 
sulla TASI si giustifica con l’esame dei dati, forniti dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
relativi all’apporto dei diversi contribuenti al gettito dell’addizionale IRPEF. Infatti sono proprio i 
soggetti percettori di reddito di lavoro dipendente o pensionati che contribuiscono alla 
addizionale comunale per l’88% mentre le altre categorie per il 12%. 
Il Comune invierà a domicilio dei cittadini i docum enti per pagare la TASI 2015 .  
 
- la COSAP: l’unico aumento praticato riguarda le feste e altre iniziative del tempo libero che 
richiedono occupazione di suolo pubblico. L’intervento rientra nell’ambito di un’operazione di 
riorganizzazione dell’intera materia e l’aumento non è certo tale da determinare seri problemi 
per gli organizzatori degli eventi. Tanto per dare un’idea, 100 mq di un’occupazione per una 
festa nelle vie centrali del paese costavano circa 30 euro al giorno e passeranno a 50 euro al 
giorno, oltre ad una quota di canone fisso che verrà determinato in base alla fruizione di servizi 
aggiuntivi (elettricità – gestione dei rifiuti). Non aumenterà affatto il costo per il passo 
carrabile  (uguale all’anno scorso) né il costo delle occupazioni per lavori o per gli operatori dei 
mercati settimanali. 
 
- Rette scolastiche : le tariffe 2015 non sono state aumentate. Le uniche modifiche 
riguarderanno le soglie di accesso con le nuove regole ISEE per garantire gli equilibri di bilancio. 
Vale un principio prevalente di invarianza . Gli effetti finali si valuteranno per l’esercizio 2016. 
 
Il bilancio 2015, quindi, come quello degli scorsi anni, non riproduce inerzialmente il passato, ma 
di anno in anno evidenzia sia la capacità di garantire continue riduzioni della spesa (con un 
cambio di paradigma fondamentale, rispetto alla logica incrementale del passato), sia una 
riallocazione della spesa stessa, che riflette le scelte politiche attuate dall’Amministrazione, 
volte soprattutto a garantire, migliorare e riorganizzare i servizi, fronteggiare la difficile crisi 
economica e le gravi ripercussioni sociali che ne derivano, stimolare con tutte le leve possibili la 
ripresa economica e il grado di attrattività della città. L’obiettivo ultimo è creare direttamente o 
indirettamente le condizioni perché possa migliorare il benessere della nostra comunità ”.   
 

Cordiali saluti  
Laura Lelli     
25 marzo 2015 
 


